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XXXI Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Marco: 12,28-34 

In quel tempo, si avvicinò a 

Gesù uno degli scribi e gli 

domandò: «Qual è il primo 

di tutti i comandamenti?».  

Gesù rispose: «Il primo è: 

“Ascolta, Israele! Il Signore nostro 

Dio è l’unico Signore; amerai il 

Signore tuo Dio con tutto il tuo 

cuore e con tutta la tua anima, 

con tutta la tua mente e con tutta 

la tua forza”.  

Il secondo è questo: “Amerai il 

tuo prossimo come te stesso”. Non 

c’è altro comandamento più gran-

de di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto 

bene, Maestro, e secondo verità, 

che Egli è unico e non vi è altri 

all’infuori di lui; amarlo con tutto il 

cuore, con tutta l’intelligenza e 

con tutta la forza e amare il pros-

simo come se stesso vale più di 

tutti gli olocausti e i sacrifici».  

Vedendo che egli aveva risposto 

saggiamente, Gesù gli disse: «Non 

sei lontano dal regno di Dio». E 

nessuno aveva più il coraggio di 

interrogarlo.  

’

à

Oggi ricorre il centenario della Grande 

Guerra 1915-18. Una guerra tanto sofferta e 

nello stesso tempo tanto discussa per la sua 

inutilità, per i suoi caduti, per i suoi prigionieri 

e per il modo come lo Stato trattò i reduci.  Di 

tutte queste considerazioni se ne può fare 

un’idea più precisa studiando o guardando 

RAI Storia, che spesso affronta questi argo-

menti. 

Ciò che per noi è importante e per cui 

dobbiamo fare memoria, non sono tanto gli 

aspetti militari o le diverse ideologie politiche, 

ma ciò che è stato per i nostri militari: giovani 

presi dai campi.  

Il dramma segnò la loro vita per sempre. 

Le trincee, gli assalti alla baionetta (fino 4 

volte al giorno), la fame e per tanti la prigioni-

a. La mitica classe del 1899 pertì per il fronte 

a 17 anni.  

Fra questi vi era il nostro Attilio Campa-

nelli (07-06-1899/08-02-1999), lo vediamo 

qui nella foto con tutte le sue medaglie. 

Egli, quando morì, fu l’ultima persona 

nata nel 1800, fu anche l’ultima persona che 

aveva fatto la guerra del 1915-18. a 17 anni.  

Con lui vogliamo oggi ricordare tutti i 

nostri soldati. Per ognuno dei nostri caduti 

OGGI CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA: 4 NOVEMBRE 2018 

era stato piantato un leccio lungo la strada. 

Lo scoppio li ha polverizzati. In altri paesi 

come a Belvedere o a Pesaro lungo la nazio-

nale si possono ancora vedere.  

Un combattente ignoto scrisse: 

TUTTI AVEVANO LA FACCIA DEL CRISTO 

NELLA LIVIDA AUREOLA DELL’ELMETTO 

TUTTI PORTAVANO L’INSEGNA DEL SUPPLIZIO 

NELLA CROCE DELLA BAIONETTA 

NELLE TASCHE IL PANE DELL’ULTIMA CENA 

E NELLA GOLA IL PIANTO DELL’ULTIMO ADDIO 
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Calendario Ss. Messe 
NOVEMBRE 

 4  - ore     8.30 Gostoli 

     -  ore  10.00 Ercolani 

      - ore  11.15 Rossi 

     - ore   18.30 Siliquini 

5 - Ciacci - Sideri trig. 

6 - Valentini  

7 - Gramolini 

8 - Coli 

9 - Tonti - Marchionni 

10 - Arcangeli - Meloni 

A seguito anche della deliberazione del Consiglio Pastorale di 

martedì 30 ottobre 2018, si è stabilito di creare un Gruppo di Letto-

ri, che si impegnano nel proclamare la Parola di Dio, nelle diverse 

liturgie. 

Ognuno di essi darà la sua disponibilità, in modo che ad ogni 

Messa non si deve sempre cercare chi vuole leggere, ma l’incaricato 

lo sappia già precedentemente. Oggi i mezzi di comunicazione sono 

veloci. Ci sarà un Responsabile cui fare riferimento e a cui rivolgersi 

per qualsiasi necessità. 

Stiamo organizzando una serie di incontri (quattro) perché si 

prenda meglio coscienza della Parola di Dio e come proclamarla. 

CHI È INTERESSATO A FARE QUESTO SERVIZIO, SCRIVA 

NEL FOGLIO CHE TROVATE IN FONDO ALLA CHIESA,  

LA SUA DISPONIBILITÀ, IL SUO RECAPITO  

TELEFONICO E - CHI L’HA - IL SUO INDIRIZZO E-MAIL. 

Per sabato prossimo 10 novem-

bre, ore 10.30 abbiamo pro-

grammato un incontro per i Ge-

nitori dei Battezzandi del 25 no-

vembre. Chi avesse problemi 

contatti il parroco. 

Corso biblico per tutti: 

Mercoledì 7 novembre 21,15  

Corso biblico per gli uomini: 

Giovedì 8 novembre 21,15  

La Caritas Parrocchiale, vuole offrire 

un’opportunità ai giovani e per questo 

porge loro un invito. 

E’ un invito che forse ti arriverà ina-

spettato e per qualcuno anche inop-

portuno.  

TI INVITO AD UN INCONTRO PER MARTEDÌ 

13 NOVEMBRE, ORE 21.15 IN PARROCCHIA: 

AI GIOVANI DAI 18 IN SU! 

Nel giovane, proprio per la sua età, 

c’è un’esplosione di amore. Essa, se 

non vuol rimanere confinata a pochi 

intimi, ha bisogno di occasioni.  

L’amore si alimenta con altro amore!  

Di quil’invito:  “Vieni e vedi”! 

Qual è, nella Legge, il più grande comandamento? La risposta di 

Gesù, come al solito, spiazza e va oltre: non cita nessuna delle dieci 

parole, ma colloca al cuore del Vangelo la stessa cosa che sta nel cuo-

re della vita: tu amerai.  

Un verbo al futuro, come per un viaggio mai finito... che è deside-

rio, attesa, profezia di felicità per ognuno. Il percorso della fede inizia 

con un «sei amato» e si conclude con un «amerai». In mezzo germo-

glia la nostra risposta al corteggiamento di Dio. 

Amerai Dio con tutto il tuo cuore e il prossimo tuo come te stesso. 

Gesù non aggiunge nulla di nuovo: la prima e la seconda parola sono 

già scritte nel Libro. La novità sta nel fatto che le due parole fanno 

insieme una sola parola, la prima. L'averle separate è l'origine dei no-

stri mali, dei fondamentalismi, di tutte le arroganze, del triste indivi-

dualismo. 

Ma amare che cosa? Amare l'Amore stesso. Se amo Dio, amo ciò 

che lui è: vita, compassione, perdono, bellezza; ogni briciola di pane 

buono, un atto di coraggio, un abbraccio rassicurante, un'intuizione 

illuminante, un angolo di armonia. Amerò ciò che Lui più ama: l'uo-

mo, di cui è orgoglioso. 

Amerai con tutto, con tutto, con tutto... Fare così è già guarigione 

dell'uomo, ritrovare l'unità, la convergenza di tutte le facoltà, la no-

stra pienezza felice: «Ascolta, Israele. Questi sono i comandi del Si-

gnore... perché tu sia felice» (Deuteronomio 6,1-3). Non c'è altra ri-

sposta al desiderio profondo di felicità dell'uomo, nessun'altra rispo-

sta al male del mondo che questa soltanto: amerai Dio e il prossimo.  

VANGELO DELLA DOMENICA: AMERAI IL SIGNORE DIO TUO 


